
 
 

Roma, 11 gennaio 2021 
 

Al Ministro 
dell’Economia e delle Finanze 

onorevole prof. Roberto Gualtieri 
 

al Ministro della Funzione Pubblica 
onorevole dott.ssa Fabiana DADONE 

 
al Sottosegretario al MEF 

 deputato Pier Paolo BARETTA 
 

al Ministero del Lavoro 
 

 al Direttore Generale 
Agenzia delle Dogane e dei Monopoli 

Prof. Marcello MINENNA 
 

al Direttore Centrale del Personale 
Agenzia delle Dogane e dei Monopoli 

dott. Rocco FLORE   
 

 
OGGETTO: Grave decisione del Direttore Generale dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli nell’adozione 
unilaterale di nuovi profili professionali. 
 
Eccellentissimi, 
 

la scrivente Federazione Confsal-Unsa è costretta a render noto alle SS.LL. Illustrissime 
l’atteggiamento, a dir poco, singolare del Direttore Generale dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli che, 
al di là di ogni compatibile sistema di fattive relazioni sindacali, ha inteso procedere unilateralmente 
all’adozione di nuovi profili professionali. 

L’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, per le proprie peculiarità operative, necessitava della 
rivisitazione dei vecchi profili professionali, tuttavia la  proposta del Direttore Generale,  che è rimasta non 
trattabile nel confronto con le Organizzazioni Sindacali, è passata dagli appena quattro profili professionali 
individuati nel 2011 a ben ventiquattro profili con una inspiegabile “parcellizzazione” delle attività che va al 
di là della mission dell’Agenzia e del suo core business, ad esempio figurano, perfino, profili inerenti a 
meccanici, addetti ai servizi di mensa e refezione nonché infermieri. 

Una tale visione delle attività dell’Agenzia con i conseguenti riflessi operativi e una carenza di oltre 
tremila unità di personale si tradurrà, a parere della CONFSAL-UNSA, in un “ingessamento” generalizzato e 
in un grave nocumento dell’azione amministrativa, laddove anche l’ARAN manifesta sui profili professionali 
un indirizzo di fungibilità e riduzione al minimo.  



Medesimi criteri sono riscontrabili nel CCNL/AAFF, ancora vigente per tale parte, che indicano in 
merito ai profili professionali il superamento della “parcellizazione” e la semplificazione dei contenuti delle 
mansioni,  senza misconoscere l’attualizzazione delle mansioni  al fine di una gestione più flessibile e razionale 
del personale. 

E’ opportuno ricordare che l’intera materia dell’ordinamento professionale è di competenza del 
tavolo ARAN – CONFEDERAZIONI/FEDERAZIONI rappresentative (nello specifico nell’ambito del CCNL – 
Funzioni Centrali), anche in ragione dei condivisi obiettivi di aggiornamento e di omogeneizzazione, a 
salvaguardia delle specificità amministrative ed ammodernamento dell’intero apparato pubblico, nonché 
della valorizzazione del personale.  

Il Coordinamento Agenzie Fiscali della scrivente Federazione  ha più volte evidenziato, in epoca 
recente e con apposite note, gli atteggiamenti e le decisioni unilaterali dell’Agenzia: la deprecabile situazione 
odierna rivela la volontà di mortificare le sane e franche relazioni sindacali e soprattutto è l’estrinsecazione 
che tutto, nell’Amministrazione, sarebbe riconducibile ad atti di natura organizzativa e gestionale in capo al 
datore di lavoro.  

Si vorrebbe, insomma, cancellare quanto sindacalmente negli ultimi decenni è diventato patrimonio 
acquisito nel mondo del lavoro,  andando contro i concetti di partecipazione dei lavoratori nelle imprese 
come patrocinato da tempo dalla stessa Unione Europea. 

La scrivente Federazione evidenzia che il Personale dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli prima 
della pandemia da Covid-19 era in stato di agitazione per le  problematiche connesse alle gravi carenze di 
personale e di risorse economiche e che tale stato di agitazione fu responsabilmente sospeso per le difficoltà 
del Paese.  

Oggi, però, la CONFSAL-UNSA ritiene sia improcrastinabile proclamare lo stato di agitazione del 
Personale, che verrà attuato nelle forme più consone, al fine di giungere a corrette relazioni sindacali e a 
tutelare le aspettative dei Lavoratori. 

 
 
 
In attesa di riscontro, distinti saluti 
 
 
 
                                                           IL SEGRETARIO GENERALE 

                                                                                Massimo Battaglia 
 

IL COORDINATORE NAZIONALE AGENZIE FISCALI 
Valentino Sempreboni 

 
IL RESPONSABILE NAZIONALE SETTORE ADM 

Salvatore Veltri 
 


